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DELIBERAZIONE DEL COMITATO DI GESTIONE 

N. 43/2023 del 28/08/2023 

 

N. COMPONENTI PRESENTE 
ASSENTE 

GIUSTIFICATO 
ASSENTE NON 
GIUSTIFICATO 

1 CENNI Marco (Presidente) X   

2 LENZI Fabrizio (Vicepresidente) X   

3 CASTELLI Roberto  X  

4 DONALISIO Graziano X   

5 GIAI Luca  X  

6 MAZZINI Andrea  X  

7 OLIVA Alessandro  X  

8 PAPANDREA Enrico  X  

9 PLANO Flavio X   

10 RASERI Giulio   X  

 
 
Componenti presenti 4 su 10, pertanto la votazione è valida. 
 
 
 
OGGETTO: Piani numerici di prelievo della tipica fauna alpina per la stagione 2023/24. 



Testo deliberazione n. 43/2023 

 
IL COMITATO DI GESTIONE  

 
Visti i Decreti del Sindaco della Città Metropolitana di Torino n. 40 del 27/02/2023, n. 122 del 

20/04/2023 e n. 165 del 30/05/2023, con i quali è stato costituito e successivamente integrato; 
 
Visto il verbale n. 1, redatto dalla Città Metropolitana di Torino, della riunione del 08/03/2023 di 

insediamento del Comitato di gestione del Comprensorio Alpino TO3 Bassa Valle Susa e Val Sangone, 
elezione del Presidente e del Vicepresidente; 

 
Vista la Deliberazione del Comitato di gestione n. 23/2023 del 07/06/2023 con la quale si è 

proceduto all’elezione del nuovo Presidente in sostituzione di quello precedente dimissionario; 
 
Visti i propri compiti quali definiti dai “Criteri ed indirizzi in ordine alla gestione della caccia 

programmata”, approvati con DGR in data 28/12/1998, n.10-26362 e s.m.i.; 
 
Visto lo Statuto del Comprensorio, aggiornato ed approvato con Delibera del Comitato di 

gestione n. 1/2023 del 03/04/2023 e coerente con lo Statuto-tipo predisposto ed approvato dalla 
Regione Piemonte; 

 
Vista la Legge regionale n. 5/2018 e s.m.i.; 
 
Visto il Calendario venatorio regionale per la stagione 2023/24; 
 
Viste le Linee guida per il monitoraggio e la ricognizione faunistica della tipica fauna alpina in 

Regione Piemonte e i Criteri per la formulazione dei piani di prelievo e per il prelievo della tipica fauna 
alpina, allegati 3 e 4 alla D.G.R. n. 94-3804 del 27 aprile 2012 e s.m.i.; 

 
Considerato che è necessario formulare la proposta dei piani numerici di prelievo delle specie 

appartenenti alla cosiddetta tipica fauna alpina (coturnice, fagiano di monte e pernice bianca) da inviare 
alla Regione Piemonte per l’approvazione; 

 
Valutato l’esito dei censimenti primaverili al canto per la stima dei riproduttori, l’andamento 

parziale di quelli estivi con i cani di ferma per l’analisi del successo riproduttivo nonché i risultati di 
abbattimento conseguiti nella stagione venatoria 2022/23; 

 
Sentita la relazione verbale del tecnico faunistico dipendente il quale ha illustrato i dati di cui 

sopra, ha espresso le valutazioni tecnico-gestionali del caso e ha ricordato che il monitoraggio estivo 
sarà ancora in corso fino a domenica 10 settembre stante la scadenza per la presentazione delle 
proposte dei piani fissata dalla Regione all’11 settembre p.v.; 

 
Ritenuto opportuno procedere alla formulazione delle proposte sin da ora al fine di evitare di 

dover convocare una riunione del Comitato soltanto per questo argomento; 
 
Ritenuto quindi corretto proporre alla Regione i seguenti piani numerici condizionati dall’esito 

finale del monitoraggio estivo: 25 o 30 coturnici a seconda che il successo riproduttivo al termine delle 
uscite con i cani da ferma sia rispettivamente inferiore o superiore a 2; 15 fagiani di monte a seconda 
che il successo riproduttivo al termine delle uscite con i cani da ferma sia rispettivamente inferiore o 
superiore a 2; 3 o 4 pernici bianche a seconda che il successo riproduttivo al termine delle uscite con i 
cani da ferma sia rispettivamente inferiore o superiore a 1,5; 

 
Ricordato l’art. 9 comma 8 della legge regionale 5/2018 e s.m.i. “I comitati di gestione degli ATC 

e dei CA possono ripartire il territorio di loro competenza in distretti venatori, anche temporanei, con 
riferimento a determinate specie oggetto di prelievo venatorio, al fine di attuarne una più puntuale 
gestione”; 

 
Ritenuto opportuno prevedere, come nell’ultimo triennio, l’istituzione del distretto Condove per la 

coturnice individuando in 12 capi il limite massimo di prelievo stabilito per quel distretto; 



 
Ritenuto opportuno prevedere, come nell’ultimo triennio, l’istituzione dei distretti Val Sangone e 

Val Susa per la pernice bianca ripartendo il piano complessivo di 4 capi in 2 per ogni distretto o, se il 
piano sarà di 3 capi, in 1 in Val Sangone e 2 in Val Susa; 

 
Ritenuto di stabilire, al fine di maggior tutela della pernice bianca e vistane l’esiguità del piano, di 

assegnare nominativamente in rapporto 1:1 i capi complessivamente previsti prevedendo l’assegnazione 
in turni di ugual durata e la priorità per i cacciatori che hanno partecipato al censimento primaverile (in 
via preferenziale) ed estivo della pernice bianca e in secondo luogo per quelli che hanno partecipato ai 
censimenti primaverili di tutti i galliformi quest’anno; 

 
Ritenuto, in merito al Regolamento, di modificare esclusivamente la modalità di comunicazione 

dell’eventuale chiusura anticipata del prelievo pubblicando l’affissione dell’avviso esclusivamente sul 
sito web e inviando anche un messaggio a tutti gli autorizzati e di demandare agli Uffici 
l’aggiornamento per la corrente stagione in base ai piani che saranno approvati dalla Regione; 

 
Con voti unanimi favorevoli n. 4         4 su 4 

 
Per le motivazioni di cui alla premessa quale parte integrante e sostanziale della presente 

deliberazione, 
 

DELIBERA 
 
 

- di proporre alla Regione un piano numerico di prelievo per la stagione 2023/24 articolato come 
segue: 25 o 30 coturnici a seconda che il successo riproduttivo al termine delle uscite con i cani 
da ferma sia rispettivamente inferiore o superiore a 2; 15 fagiani di monte a seconda che il 
successo riproduttivo al termine delle uscite con i cani da ferma sia rispettivamente inferiore o 
superiore a 2; 3 o 4 pernici bianche a seconda che il successo riproduttivo al termine delle uscite 
con i cani da ferma sia rispettivamente inferiore o superiore a 1,5 
 

- di dare mandato al tecnico faunistico dipendente di trasmettere al competente Settore regionale, 
entro i termini previsti, la documentazione predisposta inerente ai dati richiesti dalle Linee guida 
vigenti ai fini dell’approvazione dei piani numerici di prelievo da parte della Giunta regionale; 
 

- di confermare l’istituzione del distretto Condove individuando in 12 capi il limite di prelievo 
stabilito per quel distretto; 
 

- di confermare l’istituzione dei distretti Val Sangone e Val Susa per la pernice bianca ripartendo il 
piano complessivo come descritto in premessa; 
 

- di stabilire, al fine di maggior tutela della pernice bianca e vistane l’esiguità del piano, di 
assegnare nominativamente in rapporto 1:1 i capi complessivamente previsti prevedendo 
l’assegnazione in turni di ugual durata e la priorità per i cacciatori che hanno partecipato al 
censimento primaverile (in via preferenziale) ed estivo della pernice bianca e in secondo luogo 
per quelli che hanno partecipato ai censimenti primaverili di tutti i galliformi quest’anno; 
 

- di modificare, nel Regolamento, esclusivamente la modalità di comunicazione dell’eventuale 
chiusura anticipata del prelievo pubblicando l’affissione dell’avviso esclusivamente sul sito web e 
inviando anche un messaggio a tutti gli autorizzati; 
 

- di demandare agli Uffici l’aggiornamento per la corrente stagione in base ai piani che saranno 
approvati dalla Regione. 
 
 
cb            

Il Presidente 
Marco Cenni 

 
 


